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Il primo week-end di luglio non sembra caratterizzato dalle file 

omani il via alle ferie 
er ora è mini esodo 

Brevi code ai valichi di frontiera - Traffico sostenuto sulle autostrade, imbarchi facili 
sui traghetti - Da stasera forse le cose camberanno - Previste le prime difficoltà 
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FIRENZE — Gran folla di turisti in piazza del Duomo 

ROMA — L'estate ormai sem
bra definitivamente arrivata. 
Eppure in molli non devono 
averci creduto, se. stando alle 
cifre, l'esodo verso le ferie di 
luglio e di dimensioni molto più 
limitate rispetto a quello degli 
anni scorsi. Brevi le code oi va
lichi di frontiera, normale l'im
barco sui traghetti da e per le 
isole, treni esauriti ma non gre
miti. Gli esperti in partenze pe
rò non la vedono così nera. So
stengono che tra oggi, al massi
mo domani la colonna dei va
canzieri di luglio, seconda sola 
a quella di agosto, si metterà in 
moto e ne vedremo delle belle. 

In attesa di verifiche sul 
campo vediamo cosa è successo 
ieri. Su tutte le autostrade ita

liane, 2618 chilometri comples
sivamente il traffico è stato in
tenso ma senza creare proble
mi. Movimento sostenuto sulle 
strade. 

Liguria: il numero dei veicoli 
circolanti è stato un po' supe
riore al normale mentre sulle 
strade statali, in direzione della 
riviera, è stato registrato un 
traffico intenso fin dalle prime 
ore del mattino. Al valico di 
Ventimiglia l'ingresso in Italia 
è sostenuto, ma non ci sono at
tese. Qualche problema, invece, 
nel corso della mattinata, a 
Brogeda dov° la coda di auto 
ha raggiunto i due chilometri. 
Circolazione sostenuta anche 
sulla direttrice Milano-Bolo-
gna-Rimini e sulla Firenze-Ma

re, ma senza rallentamenti. A 
Milano, dove sono stati aperti 
tutti i caselli in entrata e in 
uscita, non ci sono code, tutta
via nel tratto fra il capoluogo 
lombardo e Piacenza sud dalle 
sei di ieri mattina alle 14 sono 
transitati undicimila veicoli. 

Anche sulla Milano L?ehi c'è 
un flusso continuo di veicoli, 
ma non si registrano code o ral
lentamenti. Al centro e al sud 
traffico quasi normale. Qualche 
punta è stata registrata nei 
tratti che dalla capitale rag
giungono Cassino, Pescara e 
Bari. Qualche problema a Ro
ma per gli automobilisti che dal 
raccordo si dirigono sull'Appia. 
Proprio sullo svincolo, infatti. 

ci sono dei lavori in corso che 
creano qualche coda. 

L'esodo dei nuisorosi emi
grati siciliani ai nord r dei turi
sti verso la Sicilia noti è ancora 
cominciato. Sullo £'rjtto"di 
Messina il traffico tra le due 
sponde si svolge regolarmente e 
non si registrano code agli im
barcaderi. La situazione, se
condo i dirigenti delle Ferrovie 
dello Stato che gestiscono il 
servizio dei immetti , si «appe
santirà» all'inizio di luglio. 

Traffico leggermente supe
riore al normale, in direzione 
sud, viene segnalato dal co-
.T>.;ndo operativo della polizia 
sttadalc f-jììe autostrade 
«A-14» e «A-16» 

Dal 6 a Torino il festival deUTMtà-donna 
TORINO — Ancora pochi giorni sol* 
tanto. La sera del G luglio, il crepitio del 
fuochi d'artificio — che dipìngeranno 
nel cielo di Torino una fugace tela mul
ticolore — segnerà l'inizio dcll'undice-
sima festa nazionale dell 'Unità/donna. 
che è s tata presentata ieri alla s tampa e 
durerà fino a domenica 22. 

Sarà, forse, «molto rumore per nul
la»? No, davvero, hanno detto la respon
sabile nazionale femminile Lalla Tru-
pia ed 11 segretario della Federazione di 
Torino Piero Fassino: ciò che lo spetta
colo pirotecnico annuncia con gioia è 
•la più importante iniziativa politica e 
culturale dedicata alla questione fem

minile e alle donne che si svolga In Ita
lia». Anzi, di più. La realtà è che a Tori
no. o nel 250 mila metri quadrati del 
Parco Ruffinl, sarà territorio senza 
frontiere, punto d'incontro e crocevia 
delle mille diverse esperienze e delle 
mille strade diverse percorse dalle don
ne d'ogni paese. 

Progsusnma di mostre, spettacoli, dibattiti, poesia 

«Orgoglio omosessuale» 
A Bologna cinque giorni 
di confronto e eli festa 

Le iniziative promosse dal Circolo «28 giugno» - «Superare 
la solitudine e l'inesistenza» - Il dibattito con Renzo Imbeni 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Tra tante specie 
d'amore, c'è anche quello che 
una città ha per le sue tradizio
ni, i suoi luoghi, le sue conqui
ste. Bologna è una città orgo
gliosa. disse Zangheri quando 
era sindaco, e può capire una 
manifestazione di «orgoglio 
omosessuale». Dopo quelle pa
role sono venuti alcuni fatti: il 
Comune ha concesso la sede del 
Cassero, a Porta Saragozza, al 
circolo «23 giugno», avanguar
dia del movimento gay bolo-
gnese. 

Il Cassero è un torrione, al
l'interno del quale ci sono sale 
per fare musica e dibattiti, un 
piccolo bar e una libreria e in 
cima una grande terrazza mer
lata che guarda la città. Nell'83 
il circolo ha raggiunto 35.000 
iscrizioni mensili e 600 iscrizio
ni annuali. Una tessera onora-
ria è stata consegnata anche al
l'attuale sindaco Renzo Imbe
ni. Del resto è un luogo aperto: 
chiunque può entrare per rice
vere informazioni e per iscri
versi. 

Perché questa scelta? Per
ché rivendicare la istituziona
lizzazione della propria diversi
tà? 

Risponde Beppe Ramina, 
leader del movimento bologne
se e protagonista delle lotte fat
te negli sborsi anni. 

•L'omosessualità è negata 
come desiderio e come possibi
lità della persona. L'omoses
suale è un cittadino invisibile. 
Anche il suo corpo è negato. 
Noi avanziamo una richiesta di 
sensibilità e di efficienza al go
verno locale, alle strutture del
la società. Adesso stiamo facen
do una ricerca sulla sanità, ri
spetto ai problemi e alle esigen
ze degli omosessuali. Lo stesso 
si potrebbe fare per quello che 
riguarda i bambini, le donne, 
gli anziani o la sessualità degli 
handicappati». 

Sì, ma perché non fare que
ste lotte dentro gli spazi che ap. 
partengono di diritto a tutti i 
cittadini? 

«Perché l'unico modo di otte
nere lo spazio che appartiene a 
tutti è ottenere uno spazio se
parato. Dove si possa anzitutto 
superare in noi stessi la solitu
dine e la inesistenza». 

Lo spazio isolato (anzi forti
ficato), la necessità di ritrovarsi 
fra simili e di definirsi da sé, 
tutte queste cose non sono ma
nifestazioni di una fase ancora 
molto difensiva? 

«Tutt'altro, Noi siamo all'of
fensiva, siamo proiettati all'e
sterno, nella richiesta di tutto 
ciò cui abbiamo diritto. E que
sta manifestazione di orgoglio, 
questa festa, ne è una prova». 

La festa in effetti c'è. Aperta 
da una lettura poetica sotto le 
due torri mercoledì pomeriggio 
(tra lo spernacchiare di motori
ni, gli sbuffi degli autobus e il 
chiacchiericcio fitto fitto di una 
folla indifferente), prosegue fi
no a domenica, con dibattiti e 
mostre, animazione e danza, 
proiezioni e bancarelle di libri. 
Sono cinque giorni di iniziati
ve. 

Ma il momento più diretta
mente rivolto alla città di que
sta cinque giorni gay, è stato 
l'incontro di giovedì sera nel 
cortile di Palazzo d'Accursio. 
C'erano il sindaco Renzo Imbe
ni, Beppe Ramina per il circolo 
del Cassero, Franco Grillini del 

In crisi 
a Benevento 

la giunta 
DC-PSI-PRI 

BENEVENTO — Il sindaco 
democristiano di Benevento, 
Antonio Pietrantonio e la 
giunta -tripartita» (DO. PSI e 
PRI) si sono dimessi nel cor
so della riunione del consi
glio comunale del capoluogo 
sannita, conclusasi la scorsa 
notte. Motivo della crisi sono 
le divergenze politiche tra 
democristiani e repubblicani 
da un lato e socialisti dall 'al
tro su alcune varianti da ap
portare al plano regolatore 
generale della città. Le va
rianti erano state Illustrate 
lunedì scorso in consiglio co
munale, dagli architetti Sara 
Rossi e Bruno Zevl, che ave
vano predisposto gli atti tec
nici e normativi. 

PdUP a presiedere. Marco Gui-
di del «Resto del Carlino», Raf
faella Lamberti del Centro del
le donne e qualche centinaio di 
persone ad ascoltare. 

Si è parlato anche di Fou
cault, il pensatore francese 
morto nei giorni scorsi. È stato 
letto un suo brano sullo stecca
to che l'amore borghese coniu
gale ha eretto attorno alla ca
mera da letto matrimoniale, 
unico luogo consentito per il 
sesso, custodia di segreti inno
minabili. Tutto ciò che avviene 
fuori e diversamente da li è 
condannato al buio senza paro
le e senza perdono. 

Forse che lo spazio che Bolo
gna ha concesso ai gay, la «tolle
ranza» di una città civile e pro
gredita, bastano a vincere quel 
buio? No, ha sostenuto Marco 
Guidi del .Carlino.. Nonostan
te i progressi fatti, il rapporto 
più reale con gli omosessuali 
che la città continua ad avere è 
quello mercificato, quello con 
l'omosessuale che »baite». 

E Imbeni. da parte sua, ha 
ammesso che non c'è una sola 
Bologna, anzi ce ne sono molte. 
Percorrendo come una traccia 
la canzone di Guccini, ha detto 
che sì, c'è Bologna arrogante, 
quella che tratta con disprezzo 
gli omosessuali. C'è Bologna 
papale (quella dell'.Awenire» 
che in questi giorni ha tatto 
uscire un pezzo che fa vergogna 
al giornale). C'è naturalmente 
Bologna rossa, la città che ha la 
più grande federazione comu
nista dell'Occidente (e anche 
dell'Oriente — ha rivendicato 
—) ma dentro questa Bologna 
non c'è una sola posizione nei 
confronti degli omosessuali. 
Per questo è stato necessario 
prendere una decisione di 
avanguardia, fare una scelta di 
campo e rimuovere i risultati di 
un'educazione intollerante. 

Ha parlato, tra gli altri, an
che un compagno della FGCI, 
che ha raccontato la sua scelta 
di militare, come omosessuale, 
dentro le istituzioni, nel parti
to. nel lavoro, nel quartiere. Si 
è detto orgoglioso, anche lui, di 
quello che è riuscito a fare ed 
ottenere. Anzitutto: «La pace 
con se stessi — ha detto — è 
sempre meglio di una vita clan
destina».-

Maria Novella Oppo 

Morto Cesare Zappulli. Fondò 
«Il Giornale» con Montanelli 

ROMA — SI è spento Ieri, nella cllnica romana dove era 
ricoverato, Cesare Zappulli, uno dei fondatori de «Il Giorna
le», già condirettore ed attualmente membro del consiglio di 
amministrazione del quotidiano di cui era ancora editoriali
sta. Zappulli aveva 69 anni. Era nato a Napoli ed aveva inizia
to la carriera giornalistica nel 1938 entrando al «Messagge
ro». Nel 1969 divenne notista politico del «Corriere della Sera» 
dove rimase fino al 1974, anno in cui, fondò con Montanelli e 
Bettiza «II Giornale Nuovo». Dal '71 ai '76 fu direttore di una 
collana di libri economici della De Agostini. Nel 1976 fu eletto 
senatore nel collegio di Genova per l'Alleanza laica PLI-PRI-
PSDI e tre anni dopo fu elatto alla Camera dei Deputati per il 
PLI nel collegio Como-Varese. Messaggi di cordoglio sono 
stati inviati alla famiglia dal presidente del Consiglio, Craxl, 
da Nilde Jotll, da segretari del partiti politici. 

Esercito e regioni italiane 
Oggi a Firenze un convegno 

ROMA — «Le forze armate nella realtà civile delle regioni 
italiane; aspetti e problemi»: è questo il tema di un convegno 
che si svolge oggi a Firenze, in Palazzo Vecchio. L'incontro, 
cui partecipano autorità politiche e militari, è stato indetto 
dalle Regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Mar
che e Toscana e dal comitato regionale per le celebrazioni del 
•10' anniversario della Resistenza e liberazione della Toscana. 
Al dibattito, che sarà concluso dal ministro della Difesa Gio
vanni Spadolini, partecipa anche una delegazione della com
missione Difesa della Camera, con il presidente Ruffini, il 
vicepresidente Baracetti, e i capigruppo del PSI e del PRI, 
Alberini e Di Re. 

Nubile, 39enne sta tentando 
il giro d'Italia a cavallo 

GROSSETO — «Attraverso la natura per la ricerca della cul
tura equestre». È questo il motivo posto a fondamento della 
«scelta di vita» da Citta Steffen, 39 anni, nvblle, di origine 
tedesca, naturalizzata italiana, abitante a Palermo, con una 
laurea di psicologia le cui cognizioni applica sul cavallo. In
fatti, Gltta Steffen, con le sue imprese in sella a «Shaperon», 
uno stallone di quattro anni, è una donna il cui nome sarà da 
aggiungere nell'elenco del Guir.ness dei primati: in sella al 
cavallo ha compiuto il giro dell't-mis-cro. Ed in questo suo 
girovagare per il mondo a cavallo, non poteva mancare il 
giro d'Italia. In sella a «Shaperon» e partita il 21 aprile da 
Milano, raggiungendo Pisa mercoledì scorso. Qui però ha 
dovuto interrompere il tour perché il quadrupede ha bisogno 
di cure. E senza perdersi di coraggio," con una telefonata In 
Maremma, presso l'associazione «Amico del cavallo», ha tro
vato subito solidarietà. Non solo, la contessa Giuliana Ponti
celli, allevatrice di cavalli, le ha prestato uno stallone di quat
tro anni, di nome «Tafano» pei arrivare il 13 novembre pros
simo a Verona. 

Dai pensionati TEMI 2 milioni 
ricordando Enrico Berlinguer 

I compagni Antonio Borsellino, Alberto Cassiani, Angelo 
Netto, Sergio Pazzini e Silvestro Zuliani, pensionati della 
tipografia TEMI di Roma, in questi giorni di intenso lavoro 
hanno prestato la loro opera per 11 giornale sottoscrivendo 
2.000.000 a l'Unità, corrispondenti alla loro retribuzione, ri
cordando il compagno Enrico Berlinguer. 

Il partito 

Tesseramento 
La federazione PCI di Ascoli Piceno ha raggiunto il 100.6 % 

dell'obiettivo della campagna di tesseramento. Sono 6.057 i 
compagni iscritti. Di questi 297 reclutati. 

La FGCI, dal canto suo, ho più' che raddoppiato i propri 
tesserati: da 46 a 96. 
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LYrtii'n.\'iti (li Credito del Tesoro -^'Uennaì' 

• l CCT sono titoli di Slato esenti da 
ii-jni imposta presente e tutura. 
• La cedola in seaden/a alla line del 
j)i"i:v.o ^enìe>Ue è del J .S.V . 
• Le cedole dei -eiv.es'.n Siiccessn : 
M«'.i] -pari al rcmr.nienio dei HOT a sei 
r.-.e.-i. av.nu-nìa'.o di un premio di O.'ifi 
d:- jv.nto. 

• l risparmiatori po tor io sottoscriver
li. p:v.-H> .uli sportelli dell:». Fianca (ì'.i.i-
iia e delle aziende di crediti), al prezzo d; 
em'.M-'.nr.e più rateo d'inteiesst. senza 
pagaie alcr.r.a ptow :•_;-.;»:•.•.• 
• Hanno un iatjjo mercato e quindi sono 
laciimente convertibili in moneta in caso 
d: r.eco^ila. 

Fciiodo ds osteria al pubbluo 

dal 2 ai 6 luglio 
Prezzo d. 
f l l l ! >Ml l l ! f 

Durala 
Prima cedola 
semestrale 

Rendimento 
annuo 1 : seme>tre 

99,75% 7 anni 7,85% 16,39% 
• Le sottoscrizioni possono essere 
regolate in contante più rateo d'in
teresse ovvero con versamento di 
CCT di scader./a l.T.WSi senza ra
teo d'interesse. 

« • ' ^ . - t 

# • * * ^ • " . . 

i 
# 

^ 
sT 

S . ""K.-, 
«=- ------ * * s . 

# " ~ - - • " - ? . , 

" * * . ' * . 

^ 

À Roma confronto tra medici, magistrati e politici sulle inchieste aperte 

Ospedali, li cura il giudice? 
Antonio Martone (Csm): «Il compito della giustizia è di alzare la pietra e non è certo sua la responsabilità 
di quello che trova sotto» - Ariemma (Pei): «Spesso la legge colpisce reati formali e non gli abusi» 

ROMA — Nelle corsie degli 
ospedali c'è un .dottore» che 
non porta il camice bianco: è 
il giudice, diventato quasi 
una presenza usuale, come 
infermieri, medici e ammini
stratori. Giusto, sbagliato, 
ma soprattutto perché? Su 
questo problema si sono con
frontati a Roma, presso la 
Federazione della Stampa, 
medici, politici e natural
mente magistrati . Ad orga
nizzare l'iniziativa è stato il 
sindacato nazionale dell'A-
r.aao-slmp. al quale aderi
scono gran parte del medici 
ospedalieri. 

E su questo tema di scot
tante at tuali tà il confronto 
non è stato né rituale né 
unanime. Solo un punto, che 
è poi diventato il filo condut
tore del dibattito, ha trovato 
tutti d'accordo: di fronte al 
vuoto del potere politico, che 
non ha garanti to né il rispet
to delle leggi né l'efficienza 
dei servizi sanitari è toccato 
al giudice entrare in campo, 
diventando di fatto l'unico 
controllore e garante del di
ritto della salute. »Ci trovia
mo di fronte al d ivano t ra la 
realtà e quella che si vorreb
be che fosse con l 'emanazio
ne delle leggi — ha detto An
tonio Martone. del Consiglio 
superiore della Magistratura 
—. C'è una pressione dei cit
tadini sul giudice che non 
può sottrarsi daU'lntervem-
re. E l 'intervento ssrve so
prat tut to a richiamare l'at
tenzione su carenze e disfun

zioni. Il compito del magi
strato è di alzare la pietra e 
non è certo sua la responsa
bilità di quello che ci trova 
sotto...-. 

E sotto c'è un lungo elenco 
di inadempienze che si apre 
con una legge di riforma che. 
a cinque anni di distanza 
dalla sua emanazione, è ri
masta sulla carta, senza u n 
piano sanitario in base al 
quale r is trut turare e ade
guare 1 servizi. Pr imo fra tu t 
ti quello ospedaliero, dove c'è 
una gran confusione tra re
sponsabilità amministrat ive 
e penali, non farraginosi 
meccanismi di controllo nel
le USL che di fatto non ser
vono a nulla. E t ra disfunzio
ni e confusioni è ben difficile 
trovare una direzione sani
taria che abbia tut te le carte 
ir. regola per non incorrere 
nei rigori della giustìzia. In 
questo caso poi non sono cer
to d'aiuto, ha sottolir.eato 
Iginio Ariemma. responsabi
le sanità per il PCI, norme 
del codice penale ormai su
perate. Si arriva quindi a l 
l 'assurdo che molte volte si 
perseguono amministratori 
per reati formali e non per 
colpe ben più gravi di abuso 
e di peculato. Occorre in
somma anche maggior chia
rezza sui diversi gradi di re
sponsabilità. 

•In fin dei conti ci hanno 
fatto anche piacere le inchie
ste della magistratura — na 
detto Renato Masim. presi
dente del comitato di gestio-

Terrorismo: giudici italiani 
in Francia per interrogatori 

PARIGI — I piudici Priore e Iir.po*iraato ci Roma e Mastellon» di 
Venezia sono a Panzt m commissione r o m e n a ccllesata a \ari 
episodi dell'eversione di estrema v.nutra in Italia. A quanto si e 
apprese, r.cl corso del loro scyporr.o pangino t magistrati italiani 
hanno ir. particolare interrogato Jean Louis Baudet. il {nomaìists 
francese sospettato, in Italia, di essere il capo di una .tr.teT.aziona-
le del terrorismo, la cui sede si troverebbe a Parigi. 

Baudet era comparso in tribuna!» a Parigi il 20 giugno per 
rispondere, pero, soltanto dei reati di deter.r.or.e di armi e furto di 
documenti amministrativi Nel corso de! processo r.on era stato 
fatto alcun nfer.ir.er.to al terrorismo italiano. 

ne dell'USL Roma 9 —. Non 
avevano torto, negli ospedali 
molte coso non andavano. 
Ma non funzionavano da an
ni. Ci avrebbe fatto certo pia
cere che qualche giudice, vi
sta la drammatica realtà del
la sanità, avesse sentito il 

dovere di intervenire anche 
contro 11 governo». 

E di fronte alla denuncia 
delle pesanti responsabilità 
del governo, il rappresentan
te della Federazione nazio
nale dell'Ordine dei Medici, 

I dottor Cìieco, si e trovato un 
po' da solo a denunciare in
vece il rischio che le inchie
ste della magistratura ten
dano a criminalizzare il me
dico. e lui solo. 

( Cinzia Romano 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO DELL'ESERCIZIO 1983 
SULLE AZIONI SOCIALI STET 

In esecuzione delle deliberazioni, in sede ordinaria. dell'Assemblea degli 
Azionisti delia Soc-età tenutasi il 29 giugno e.a., dai 2 luglio 1934 sarà posto 
in pagamento il dividendo dell'esercizio 1983. de!, importo unitario lordo di 
L. 210 per le azioni di risparmio-godimento 1/1/19S3-(contro stacco della ce
dola n. 2) e di L. 170 per le azioni ordinane-godimento 1/1/1983-(contro stac
co celia cedola n. 1) Tale credendo sarà esigibile presso 12 Casse della So-
c e i a m Tcnr.o. Via Bertela n. 28 ed m Roma. Via Amene n. 31. presso le con-
sue:e Casse incaricate nonché tramite la Monte Titc : i S p A 
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5a Festa 
de «l'Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 
30 GIUGNO-8 LUGLI01984 

Prenotazioni ed informazioni teìefor 
Federazione del P.C.I. di A( 

VALLE. D I GRESSONEY 
GABY-PINETA 

OFFERTA Q\ àOSG!GnniO A PHEicZI BLOCCATI 

Ancl-e tm%\'r~.-*3 cf- orgjrsttjtori della Festa 
eSeX«Ur--l4» -a V4v"< Oi Ositocey iGj£rHssirr.«) nofo-
porgono refer t i * un soggorno tjrist>co a n o » 
g-orm presso £• j t^rg** cor.verj«rvati a prezn va-i-

l'offerti varu CUT? 35 000 !*e a"e 125 0CO o con-
prer-oe. 
— pf«—-T.a-r-.».-.tn p « 3 •o?;< u--ù la ermi;, cc'arere 
— pà"t . , ^ ;c -« ufi spettaci* or53--«ati r»>TaTitx. 
to «•:-» lev a 
— tcsstsMi * CO.-V -nare EWS.~-O t '.i ce -̂a presso i 
r.sisr»-.?. ccvenrcìnati a ere*'"» fniO cepcre presso 
lo sta-.:! gas:rc.-.c:r>ico i=?a Fcs'a 
Saranro ooTe orga-viini f s r j f e ^ i . v.s.ts. j .te. bit-
•>. c/oefj. I K - I ' ! I » iooaijiajio-^e 
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